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Secondo lanostra
Costituzione la
famigliaèuna
societànaturale
fondatasul
matrimonio fra
uomoedonna
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nerosubianconel
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e la sottoscrivano
coloroche si
presentanocon lui
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Le reazioni

NIENTE NOZZE
La proposta Berlusconi
non vuole legittimare i
matrimoni omosessuali

S ilvio Berlusconi fa un’al-
tra fuga in avanti e apre
sulriconoscimentogiuri-

dico alle coppie omosessuali.
Lo fa per radio, con cautela ma
anche con coraggio. A una do-
manda del direttore di Rtl che
lo sta intervistando, afferma
che il via libera alle coppie gay
può diventare realtà «se si ha
una maggioranza che consen-
te di cambiare il codice civile».
E scuote la testa in senso affer-
mativo quando il giornalista gli
chiede se lui sia d’accordo.

Un gesto forte, per qualcuno
dell’elettorato tradizionale del
Cavaliere perfino scioccante.
Eppure con un preciso signifi-

catopolitico.Anzidue.Daunla-
to c’è una maggiore attenzione
allequestionideidiritticivilida
parte del Cavaliere alla sua se-
sta candidatura. Lo dimostra il
modo fermo con cui è interve-
nuto giorni fa per condannare i

cori razzisti contro il suo gioca-
tore Kevin «Prince» Boateng
nel corso di un’amichevole a
Busto Arsizio («Assicuro che in
tutte le partite, anche interna-
zionali, ove si verificassero epi-
sodi di questo genere, il Milan
lascerà il campo», la sua pro-
messa). E lo conferma una fra-
se pronunciata aRadioCapital
l’ultimo giorno del 2012: «Io ho
tanti amici gay, sono simpatici
e divertenti».

Dall’altro lato però c’è una

strategiapoliticabenpiùimpor-
tante.Berlusconi con le sue pa-
role manda un chiaro messag-
gio alla Chiesa, che nei giorni
scorsi, utilizzando le colonne
dell’Osservatore Romano, si
era schierata apertamente dal-
la parte di Mario Monti. Un en-
dorsement che non è andato
giù al Cavaliere, il quale già pri-
madiNataleavevamandatoun
avviso ai naviganti. «Credo che
l’influenza della Chiesa sia as-
solutamentepresente,auspico

si ricordi cosa abbiamo fatto
per la Chiesa negli anni del mio
governo e si tenga presente co-
safarebbelasinistraseandasse
algoverno», lesueparoledel20
dicembre.Oraloscenarioèpar-
zialmente modificato, in cam-
po c’è un competitor che sem-
bra aver catalizzato le simpatie
delle gerarchie ecclesiastiche e
Berlusconi prova a smarcarsi
su una delle tante questioni su
cuifinoraavevasempreappog-
giato la Santa Sede: il finanzia-
mento alle scuole cattoliche,
l’esenzione sull’Imu, i temi eti-
ci, il valore della famiglia.

Il contropiede di Berlusconi
del resto va letto con attenzio-
ne.Nonlegittimaaffattoimatri-
moni gay ma va nella direzione
di quel «patto di convivenza»
propostoproprioieridalConsi-
glio nazionaledel notariato: un
contratto sottoscritto da due
persone che non vogliano o
non possano sposarsi ma che
voglianodisciplinareintal mo-
doirapportipatrimonialirelati-
vi alla vita in comune, con tra-
scrizione in un apposito regi-
stro nazionale. Una proposta
che assomiglia molto a un ddl
presentato qualche mese fa dal
senatore del Pdl Carlo Giova-
nardi.Insomma,nonunaforza-
turadelconcettodifamigliama
comunqueunsignificativopas-
so avanti per il riconoscimento
delle unioni di fatto.

Leassociazioniperidirittide-
gliomosessualiondeggianotra
soddisfazione e diffidenza alle
parole di Berlusconi. «Sicura-
mente servono proposte con-
crete»,dicecautoFabrizioMar-
razzo,portavocediGayCenter,
che poisfidaBerlusconi:«Inse-
risca la proposta nel program-
ma del centrodestra». «Berlu-
sconièriuscitoadareunalezio-
ne a Monti, Fini e Casini persi-
nosuuntemaliberalecomeidi-
ritti delle coppie gay», fa notare
il segretario nazionale di Gay-
Lab Daniele Priori. Seccata la
reazione della Chiesa, per boc-
ca di monsignor Domenico Si-
galini, vescovo di Palestrina e a
capo della Commissione epi-
scopale per l’episcopato: «Sia-
mo proprio fuori di testa se si
pensa che questa sia la priori-
tà».

(...) del cattolicesimo) potranno
consentireunariformadelCodi-
ce civile. Questo vuol forse dire
che chi è tollerante delle scelte
degli altri non è un buon cattoli-
co? Per mille ragioni, di educa-
zione e di cultura, «non possia-
mo non dirci cristiani», come ci
haspiegatounlaicoeliberaleco-
me Benedetto Croce. E cristiani
sono quelli che, indipendente-
mente dalla posizione della
Chiesahannovotatoperildivor-
zioeperl’aborto.E oggivotereb-
bero per la legittimazione delle
coppiedi fatto,inunauspicabile
referendum utile come tutti
quellisuidiritticivili.Sefossesta-
tonecessario,da partedelPopo-

lo della libertà (formula univer-
sale e felice più della denomina-
zione di un partito, perché tutti
siamo popolo e tutti aspiriamo
alla compiuta libertà),dar prova
dell’aperturaaPannella,promo-
tore dei democratici referen-
dum sui diritti civili (il cui esito
non vincola chi ha rigorosi prin-
cipireligiosi),per consentirgli di
apparentarsi alla coalizione di
centrodestra, che nulla gli chie-
de, le parole di Berlusconi sono
state un importante segnale. Ne
avevo parlato con Berlusconi,
che si è dimostrato a tal punto li-
berale da offrire «un passaggio»
a Pannella non obbligandolo a
vincoli di programmi come già
nel1994-1996,quandofuronoal-
leati, riconoscendo al leader ra-

dicale valori e autorevolezza e
consentendogli di non affronta-
re una gara solitaria per cui è ri-
chiesta una percentuale di voti
impossibile.ÈevidentecheMon-

ti non è in condizione di fare la
stessa offerta e neanche di acco-
glierelarichiestadiPannellana-
turalmente impenitente. Non
glielo consentirebbe il suo tuto-
re Casini, allineato per conve-
nienzaallegerarchieecclesiasti-
che. Ma si aggiunge anche la ra-
gione inconfessabile che la pre-
senza di Pannella sarebbe una
minaccia per la rappresentanza
parlamentare di Futuro e libertà
e per le elezioni dello stesso Fini
concorrente alla posizione di
«migliorperdentenellacoalizio-
ne». Un tecnicismo che consen-
teallalistediesprimeredeputati
anche sotto lo sbarramento del
2%. Ma questa è altra storia. Le
importanti dichiarazioni di Ber-
lusconinonsonosoltantounadi-

mostrazione di compatibilità
con Pannella in materia di liber-
tà individuali e riconoscimento
dellediversità,maunadimostra-
zione di apertura mentale e di li-
berazione dall’ipocrisia. Incoe-
renza, prima che con i principi,
con la vita. Il libertino non può
cercare libertà e autonomia per
sé e, astrattamente impedirla
aglialtri.Noncisipuònasconde-
re dietro le regole, e ognuno de-
ve poter vivere le proprie scelte
sentimentali e sessuali senza
ostacoli dello Stato e delle leggi.
Nessuno, come Berlusconi, può
capirlomeglio,edesiderarloper
sé e per tutti. Tra le libertà, lui lo
sabene, non ci puònon essere la
libertà sessuale.

VittorioSgarbi

il commento

È braccio di ferro
tra Pdl e Storace
sul candidato

REGIONE LAZIO

Quel sì alle coppie gay
è un segnale alla Chiesa
Contropiede del Cav sulle unioni civili: «Ma serve una maggioranza che consenta
di cambiare il codice». Unmessaggio al Vaticano ritenuto troppo filo montiano

FATIDICO «SÌ»
Una coppia
omosessuale
in piazza per celebrare
l’unione
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il retroscena

’’

L’OFFERTA Se Pannella andasse
col Cav pronto un posto da
Guardasigilli

’’

dallaprimapagina

’’

Ormaisembraesseresoloque-
stionedi ore, e il Pdl dovrebbe
sciogliere il nododel candida-
toallapresidenzadellaRegio-
ne Lazio, quando manca poco
piùdiunmeseemezzoalleur-
ne. Ilnomesucuisi concentra-
noirumorsèquellodelladepu-
tata Beatrice Lorenzin. Sareb-
beleiallafine,aquantosidice,
ilnomeingradodiriunireicon-
sensidellecorrentidelcentro-
destra laziale. Più di France-
sco Storace, il leader della De-
stra«incoronato»daSilvioBer-
lusconi sotto Capodanno. Ma
dopo lo stop dei quadri locali,
chehannorivendicatoalPdl la
scelta del candidato, anche il
Cavaliere sta riflettendo. E at-
tende la proposta del partito.
Lorenzinsarebbeinvantaggio
sugli altri nomi Cutrufo,Mato-
ne, Angelilli eMoffa.
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